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Arte

AVANGUARDIE Dodici opere di Richter (Germania,

1932) indialogoconquelledisetteartisti

contemporanei, che con lui condivido-

no una profonda sfiducia nei confronti

dell’immaginecomeveicolodiverità. In

mostraancheVolkerBradke(1966),uni-

co videomai realizzato daRichter.

Immagini e video

L’avventura artistica di Camerlich

(1907-1929), genio prematuramente

scomparso all’età di ventidue anni, parte

dall’iniziale infatuazione per il futurismo,

perpoi attraversare le suggestioni prove-

nienti dall’avanguardia non solo italiana

maanche europea.

Futuristicherie

Curata da Elena Gigli, l’esposizioneèin-

centrata sulla inedita tematica del «Mani-

festodelColore»,pubblicatodalpittorefu-

turista nel 1918 e dedicato all’analisi del

ruolo del colore nella pittura d’avanguar-

dia. In mostra una ventina di opere dagli

anni Dieci alla fine degli anni Venti.

Manifesto del colore

S
iamo alle soglie di un fau-
sto evento, Gillo Dorfles,
il decano dei nostri stori-
ci e critici d’arte contem-
poranea, sta per compie-
re la bella età di cento an-

ni, e sono in cantiere varie operazio-
ni per festeggiarlo in misura adegua-
ta, tra cui la raccolta di saggi di colle-
ghi e di estimatori. Ma forse l’omag-
gio che il protagonista gradisce di
più è l’aver portato finalmente una
giusta attenzione anche sull’attività
di artista che egli ha portato avanti
senza tregua, di pari passo con la
più premiata attività di critico. Una
mostra al Palazzo Reale di Milano,
ricca di circa duecento tra disegni e
dipinti, mette a fuoco quest’altra fac-
cia della sua personalità, appoggian-
dosi anche a un catalogo completo
dell’opera in cui figurano centinaia
di titoli, a cura di Luigi Sansone. Col
che si intende sfatare un logoro luo-
go comune, che nella stessa persona
non possano convivere l’artista e il
critico, quasi fossero nature e desti-
ni nettamente separati con la spada
fin dalla nascita. Peggio ancora, si
usa dire che i critici altro non siano
se non degli artisti falliti, negati alla
creazione diretta e dunque decisi a
vendicarsi rivedendo le bucce ai ta-
lenti autentici, invidiosi delle riusci-
te altrui. In proposito io ho l’abitudi-
ne di ricorrere a una similitudine col
feto umano, che nei primi mesi di
gestazione è incerto se divenire ma-
schio o femmina, e anche dopo,

quando è avvenuta la scelta biolo-
gica, nell’uno o nell’altra sussisto-
no tratti comuni. Insomma, chi è
portato all’arte passa attraverso
un periodo incerto, poi sceglie, si
specializza, ma sempre nel segno
di una efficace simbiosi. Dorfles
senza dubbio ha accentuato in sé
la parte del critico, ma l’ha accom-
pagnata con un esercizio quotidia-
no di pittore, quasi rispettando al-
la lettera il detto nulla dies sine li-

nea. Ma qual è il suo identikit d’ar-
tista?

LEGGEREZZA

Qui qualche sorpresa, lo potevamo
pensare duro, agguerrito, e magari
anche disposto a praticare tasti di-
versi, a cambiare di pedale, al se-
guito del suo massimo contributo
critico, che è andato a favore delle
inevitabili «oscillazioni del gusto»,
viceversa, quando usa il pennello o
il pennarello, Dorfles si concede a
un esercizio libero, disteso, inge-
nuo e genuino, vengono in mente
le prove ginniche che al mattino
compiono gli abitanti della Cina,
quasi per igiene del corpo e della
mente. Infatti i tracciati di Dorfles
sono leggeri, aggraziati, come tan-
te liriche haiku che egli si concede.
Per carità, non tutto, in quei ghiri-
gori e trine e merletti si pone in un
ambito di innocenza, talvolta ci so-
no pure degli affondi nell’incon-
scio, nell’irrazionale, in nome di
un surrealismo che però non divie-
ne mai un tormentone, non sfiora
le rive del tragico, ma si attiene a
una misura di balletto, ed è anche
come un andare a pescare con
l’amo figure incantate e meraviglio-
se delle profondità, imbevute di li-
quido cristallino, trasparenti, ma-
dreperlacee. Da quel cantuccio, da
quell’oasi protetta, il critico agguer-
rito va ad affrontare i più comples-
si problemi del nostro tempo.●
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Duecento opere mettono a fuoco
l’altra faccia del critico

che usa il pennello con libertà
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Gillo Dorfles «Composizione con creste e spirale» (1950, collezione privata)
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